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I corsi di VALUTAZIONE DEL CONTESTO e di  GESTIONE DELLA CLASSE si articolano in due moduli: modulo A e modulo B.

VALUTAZIONE DEL CONTESTO

Modulo A ( a cura di Valerio Ferrari )

Saranno presi  in esame gli aspetti teorici volti ad esplorare il senso dell’essere “insegnanti riflessivi”.

Nell’ambito di questa tematica e in relazione all’osservazione della quotidiana esperienza scolastica sarà considerata l’esigenza di introdurre nella scuola pratiche di ricerca e, coerentemente con questa prospettiva, si farà riferimento al tema della “valutazione formativa”.

Modulo B ( a cura di Manuela Domimagni )

La capacità di porsi come “insegnante riflessivo” sembra essere quanto mai necessaria nell’ ambito del processo di integrazione, soprattutto ora, a più di venti dall’ inizio di tale percorso di apertura della scuola ai cosiddetti alunni diversamente abili. Superata infatti la fase di “urgenza” diventa sempre più indispensabile fermarsi a “riflettere” su quanto è stato fatto/si sta facendo/si intende fare, per verificare se sono stati attuati  o si stanno attuando percorsi di integrazione di “qualità”.

Nell’ ambito del corso si affronteranno pertanto le seguenti tematiche:

· presentazione di  indicatori di “qualità dell’ integrazione”

· individuazione di modelli di integrazione sulla base dell’ analisi di protocolli osservativi

· individuazione di strategie per la promozione di percorsi integrativi di “qualità”   

GESTIONE DELLA CLASSE

Modulo A ( a cura di Valerio Ferrari )

Partendo dall’obiettivo del dare un senso al “proprio fare scuola” da parte degli insegnanti e cercando di cogliere le pedagogie esplicite e latenti inscritte nella quotidiana esperienza educativa, si studierà un percorso di analisi della giornata scolastica, in particolare in classi in cui sono presenti allievi diversi.

Sulla base della stesura di protocolli osservativi relativi all’intera giornata scolastica, realizzati   dagli specializzandi con il metodo “carta-penna”,  si procederà all’analisi della giornata attraverso l’uso della griglia per l’osservazione della giornata educativa di un gruppo classe (Insegnamenti pedagogici del Dipartimento di Filosofia dell’Università di Pavia, 1993; Bondioli, 2000), strumento che, quindi, sarà contestualmente illustrato.

Nell’ambito di questa particolare forma di “controllo dell’esperienza attuata” si presterà particolare attenzione all’allievo diverso.

Modulo B ( a cura di Manuela Domimagni )

La vita di classe richiede all’ alunno di saper porre in essere molteplici sistemi relazionali.

E’ quindi fondamentale per il futuro insegnante di sostegno saper “leggere” le dinamiche relazionali che si instaurano nel contesto classe in cui si trova ad operare, soprattutto per la comprensione di comportamenti vissuti come  “disturbanti” l’ equilibrio di tale sistema.

Nell’ ambito del corso si affronteranno quindi i seguenti argomenti:

· la classe come sistema di comunicazione

· il comportamento problema come “funzione comunicativa”
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